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Contratto della scuola 
I confederali al governo 
«Mantieni gli impegni 
il 10 negoziato no stop» 
M ROMA. I sindacati temono 
che il terremoto elettorale sul 
quadripartito travolga il con
tratto della scuola. È per ricor
dare al governo che si era im
pegnato a riprendere le tratta
tive subito dopo le elezioni, i 
leader di CgiI Csl Uil Trenu'n, 
D'Antoni e Lanzza hanno spe- ' 
dito una lettera a Palazzo Chigi ' 
chiedendo la convocazione 
delle parti per venerdì 10 apri
le. La data era stata fissata nel
l'incontro del 19 marzo, il che , 
aveva consentito il rinvio dello 
sciopero generale della cate-
gona proclamato per il 23 mar
zo. Si farà il 15 aprile, se il gior
no prima non ci sari il nuovo 
contratto, che il governo si è 
impegnato achiudcre alla fine • 
di un negoziato «no stop» a .. 
partire da venerdì con CgiI Cisl ' 
Uil e l'autonomo Snals. 

Sarebbe il primo contratto 
del pubblico impiego. I confe
derali hanno deciso di solleci
tare la convocazione per la 
scuola ieri in una riunione <is- ' 
sieme, non a caso, ai respon
sabili del settore pubblico Al-
fiero Grandi (CgiI), Domenico 
Trucchi (CLsI) e Mino Foccillo ' 
(Uil), visto che il primo ap
puntamento del futuro gover
no è con il colossale deficit sta- , 

' tale, bceohfcdcrazloni richia
mano il governo a rispettare 
l'impegno a chiudere il con
tratto scuola entro il 14 aprile. 
Sergio D'Antoni auspica il rag-

• giungirflento' dell'accordo -
1 «perché fra due mesi qualun
que governo sr ritroverebbe al- • 
lo stesso punto, ma con una si
tuazione aggravata». Anzi, in-

! calza Grandi, «ingovernabile '< 
, nella scuola e negli altri con- -

tratti pubblici con il rischio di ' 
precipitazioni - corporativo». 
Comunque da venerdì si parle
rà di soldi. CgiI Cisl Uil (e lo 

• Snal») non intendono chiede- " 
re per gli insegnanti più dell'in- ' 

, dazione programmata: 4.5 e 4 _ 
percento sul ;92 e sul '93, sai- ' 
vo conguaglio se i prezzi an
dranno oltre. Il pomo della di-

Autostrade 
I debiti 
a 4.483 
miliardi 
•*• ROMA. Utili che passano 
da 104 a 105 miliardi, ma fotte 
balzo dell'indebitamento: per 
la Società Autostrade il bilan
cio 1991 offre tinte a chiaro
scuro anche se il gruppo conti
nua a rivelarsi una buona fonte 
di introiti che costituiscono 
una robusta boccata d'ossige
no per l'Iritecna che negli altri 
settori fa acqua da quasi tutte 
le parti. All'assemblea della so
cietà che si riunirà mercoledì 
prossimo, l'amministratore de
legato Sergio D'Alò si presen
terà annunciando una crescita 
dei ricavi per il primo bimestre 
del '92 grazie ai segnali di ri
presa della mobilità autostra
dale riscontrati tra gennaio e 

. febbraio. Secondo i dati della 
relazione del consiglio di am
ministrazione, però, nel 1991 
l'indebitamento ha raggiunto i 
4.484 miliardi di lire rispetto ai 
3.875 miliardi del 1990. Va an
che tenuto presente che il pia
no 1992/97 prevede investi
menti complessivi per 6.180 
miliardi di cur 3.520 per il com
pletamento delle costruzioni 
in corso. Alla società Autostra
de fanno comunque notare 
che l'indebitamento e sotto 
controllo: il ricorso al credito, 
anche sui mercati esteri, ha 
sempre caratterizzato l'attività 
della società. 

scordia col governo e rappre
sentato dal recupero dell'infla
zione del '91, quantificato dai 
sindacati in 480mila lire una 
tantum: comunque i ministn 
hanno già riconosciuto che in 
quell'anno i prof sono stati pe
nalizzati più degli altri dipen
denti pubblici. • 

Dano MLssaglia della CgiI 
Scuola ritiene che nella diffici
le situazione del bilancio stata
le va salvaguardato il diritto dei 
lavoratori al contratto e alla tu
tela del potere d'acquisto delle 
retribuzioni. E le condizioni 
per chiudere nella scuola ci 
sono. Tanto più che - dice -
•l'unità raggiunta con i quattro 
sindacati (i confederali più lo 
Snals) 0 un elemento di (orza 
da far pesare sul tavolo della 
trattativa». Missaglia sottolinea 
che nel summit confederale di 
ieri c'è stata "convergenza» sul
le politiche retributive, nono
stante i precedenti scontn in 
fatto di scala mobile. . • 

E proprio su questo argo
mento, ecco l'iniziativa dei 
metalmeccanici Fiom, Firn e 
Uilm con la proposta di un ac
cordo ponte sulla contingen
za. Fausto Vigevani, Gianni Ita
lia e Luigi Angeletti l'hanno 
esposta per iscritto ai tre segre
tari generali confederali spie
gando che se la scala mobile 
non viene prorogata, ci sarà 
•una riduzione della dinamica 
salariale prevista dagli accordi 
contrattuali del '91», nei quali 
si contavano gli scatti del co
sto-vita. D'altra parte la situa
zione politica dopo le elezioni 
e il rinnovo dei vertici confin
dustriali potrebbe far slittare la 
trattativa interconfederale pre
vista per giugno. Occorre quin
di un "accordo ponte» per sal
vare ;i potere d'acquisto dei sa
lari 'J2, che dovrebbe valere 
solo per i contratti firmati pri
ma dei 10 dicembre '91, quan
do la famosa intesa trilaterale 
mise in discussione il sistema 
delle indicizzazioni. 

Ambroveneto 
L'Agricole 
non vuole 
strafare 
•H ROMA 11 Credit Agricole 
non ha nessuna intenzione di 
scatenare una guerra di con
quista verso una posizione di 
maggior forza all'interno del 
pool di azionisti che controlla 
l'Ambroveneto: lo ha detto ieri 
Philippe Jaffre, direttore gene
rale dell'istituto francese. Il 
Credit Agricole possiede il 
12,2% della banca milanese ed 
e disponibile a far crescere la 
sua partecipazione acquistan
do una parte delle azioni che 
le banche popolari venete in
tendono vendere. Tuttavia, Jal-
fre dice di voler muoversi d'in
tesa col presidente dell'Am-
brovencto Giovanni Bazoli e di 
non avere intenzione di «assu
mere una posizione dominan
te: sarebbe pericoloso». Se le 
Popolari venete cederanno la 
loro quota di controllo del-
l'Ambroveneto sindacata con 
Agncole. Gemina, 'Crediop, 
Banca San Paolo di Brescia, 
Mitici, (or, la banca francese ò 
pronta a fare la sua parte sen
za però «fare nulla che possa 
essere male interpretato da Ba
zoli e Bankitalia. Vogliamo re
stare in una posizione di mino
ranza: acquistare fa quota del
le popolari venete sarebbe co
stoso e destabilizzante. È un 
investimento a • lunghissimo 
termine e vogliamo che l'Am
broveneto sia stabile e ben ge
stito». 

Incertezza del dopo-voto 
Il governo è stato battuto 
Carli non è stato eletto: 
chi governerà l'economia? 

Cambi, pesanti interventi 
della Banca d'Italia 
a sostegno della lira 
Voci di rialzo dei tassi 

La Borsa si autosospende 
Scambi minimi, prezzi giù 
La Borsa si autosospende. All'indomani del terre
moto elettorale il mercato di piazza degli Affari si è 
come paralizzato: l'indice Mib è sceso dell'I,69%, 
tornando al di sotto della fatidica quota 1000 in un 
contesto di scambi risicatissimi. Nell'incertezza per 
l'avvenire del governo si invoca l'autorità della Ban
ca d'Italia. La quale si fa viva intervenendo pesante
mente a sostegno della lira. Tensione per i tassi. 

DARIO VENEGONI 

• • MILANO Alle 11 nel salone 
delle grida e suonata la sirena. 
Sul parterre ù sceso un innatu
rale silenzio. Qualcuno ha 
pensato che si stesse per dare 
un annuncio grave, tanto da 
giustificare un'interruzione 
tanto brusca della seduta. In 
realtà fin da pnma dell'inizio 
della seduta il direttivo aveva 
annunciato che si sarebbe ri
cordata a quell'ora, con un mi
nuto di silenzio, la recente 
scomparsa dell'agente di cam
bio Volpi. - •, 

Tutti dritti in piedi, gli opera-
ton hanno osservato composti 
la pausa. Alla ripresa, però, 
non si può dire che il mercato 
si sia granché scaldato: gli 
scambi sono stati contenuti a 
minimi indecenti, e solo alcuni 
cauti ordini di vendita In gran 
parte provenienti dall'estero 
hanno mosso la seduta. Presi 
di mira, in particolare, i titoli 
telefonici, le Generali e qual
che bancano. 

«Roma ladrona, la Borsa 
non per Iona», scandiva scher-, 
zando (ma fino a che punto?) 
un operatore nprendendo gli 
slopans di Bossi. La Lega, an
che tra gli addetti ai lavori di 
piazza degli Affari, ha mietuto 
consensi a piene mani. Ne sa 
qualcosa Attilio Ventura, presi
dente degli agenti, bocciato 
come candidato al Senato in 
un collegio milanese. Ma ne sa 
qualcosa anche un altro de, 
Mario • Usellini, •• deputato 
uscente, «trombato» dai suoi 
elettori, che forse non gli per- i 
donano la legge sui capital 
gains. • 

Nel fitto chiacchiericcio di 
piazza degli Affari sono queste 
le esclusioni che fanno più 
scalpore, insieme ovviamente 
a quella clamorosa del mini
stro del Tesoro Guido Carli. - . 

Sul finire della seduta Attilio > 
Ventura raggiunge il gruppetto ' 
dei giornalisti per un conimeli-

La Borsa di Milano 

to. Parla di una evidente fase di • 
instabilità, e ricorda, interpre
tando un'opinione qui molto 
diffusa, che non c'è peggior 
nemico della Borsa dell'incer
tezza. La maggioranza di go
verno è stata drasticamente ri
dimensionata; il ministro del 
Tesoro non è stato eletto in 
Parlamento. «Per impostare 
una manovra economica di 
qualche rilievo bisognerà at-

ie' 

tendere», dice. «Nel frattempo 
il peso del governo dell'econo
mia ricadrà in massima parte 
sulla banca centrale». - '-\ ' 

Sarà il governatore Ciampi. . 
dicono in piazza degli Affari, il 
vero ministro del tesoro dei 
prossimi delicatissimi mesi. E 
quasi , a confermare questo 
ruolo preminente, ecco la Ban
ca d'Italia intervenire massic
ciamente a sostegno della lira 

sul mercato dei cambi. Au
menteranno i tassi, come qual
che segnale (l'asta dei «pronti -
contro termine» di icn, per • 
esempio) sembra anticipare? , 

Su questo gli osservaton si 
dividono. In assenza di inter- ; 
venti da parte di un governo di 
ardua composizione, perma
nendo il regime di cambi fissi, 
è questa una delle leve in ma
no alla banca centrale. Un rial- -
zo dei tassi, dice l'economista -
Roberto • Vaciago, •• «sarebbe " 
contrario allo ragioni dell'eco
nomia in questo momento». • 
Per il fiscalista Viktor Ukmar, " 
un intervento sui tassi potreb
be essere proso in considera
zione. Ma Ukmar va in là, lan
ciando l'allarme su una possi
bile «fuga di capitali dall'Italia», 
alla quale la banca d'Italia pò- : 
trebbe opporsi con «interventi r 

di natura restrittiva», t • ~ • „\ 
Tra le grandi banche, "• il < 

Monte dei Paschi sembra il più i1 

orientato nella previsione di 
un imminente ritocco dei tassi. 
Il San Paolo di Tonno, le Co-
rnit, la Bnl più attendisti. A t 
Londra, in serata, un rinnovato '• 
nteresse attorno ai Btp italiani «' 
ha contribuito a diffondere •-• 

' I impressione che i grandi ope
ratori intemazionali si attenda-

" no un imminente ritocco dei 
(.assi italiani, anche se ambien-
ti della Banca d'Italia ufficiosa-
mente facevano sapere il con
trario. < • -. , • ' 

Polemica coi socialisti per anticipare l'effetto ligli 

La De torna all'attacco 
per le Casse del Veneto 
Casse venete: si stringono i tempi. «Passate le elezio
ni, dobbiamo trovare una soluzione», dice il presi
dente della Cassa di Treviso, il de De Poli che attac
ca il suo collega di Venezia, il socialista Giuliano Se
gre. Travolta dalle leghe, la De veneta cerca di siste
mare le poltrone bancarie prima che l'onda d'urto 
del terremoto elettorale arrivi a sconvolgere gli equi
libri dei posti di potere. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA In Veneto la Oc ha 
perso il 20% dei voti: sconvolgi
menti politici nazionali, ma 
anche annuncio di terremoti 
sulla distribuzione del potere 
democristiano a livello locale. 
E cosi, in un clima da si salvi 
chi può, riprendono i giochi . 
per la sistemazione delle Cas
se di Risparmio venete con un 
obiettivo: superare divergenze 
politiche e gelosie Idealistiche 
pnma che il vento delle leghe 
venga a sconvolgere anche gli 
organigrammi delle aziende ri
gorosamente distribuiti dal 
manuale Cencelli democnstla-
no con una piccola apertura ai , 
socialisti. • . • 

Che le quattro grandi Casse . 
della regione • non possano 
continuare a muoversi igno
randosi beatamente ormai 
non vi sono dubbi: i vecchi 
confini non costituiscono più 
un argine adeguato ad una 

concorrenza che arriva da tut
te le parti. A parole nessuno 
nega la necessità di trovare al
leanze, il problema è su chi 
suonerà al balletto finale. Al
berto Pavesi, presidente della 
Cassa più potente, quella di 
Verona, si è candidato a gui
dare le danze con una propo
sta che e stata battezzata come 
la «Cariplo del Veneto». Ha ri
cevuto una netta opposizione 
da parte di Padova, Treviso e 
Venezia che tengono di rima
nere stritolali in una holding 
pigliatutto che sarebbe guidata 
dalla cassa di Verona, la più 
forte di tutte. • 

Giuliano Segre, socialista, 
presidente della Cassa di Ve
nezia, ha cercato di sfuggire al
la morsa che i de tentavano di 
costruirgli intomo, proponen- • 
do un'alleanza più limitata. Ma 
ieri e stato attaccato duramen
te dal presidente della Cassa.di 

Treviso Dino De Poli: «Segre 
viaggia sui pollini, di fiore in 
fiore. Di proposte ne ha ormai 
fatto sin troppe per dire che è 
incoerente rispetto a qualcun 
altro». De Poli si è fatto promo
tore di un progetto che tende a 
saldare sotto il predominio de 
l'insieme delle casse venete 
cercando però di compensare 
Io strapotere di Verona attra
verso la costruzione di legami 
più stretti tra Padova e Treviso. 
Un progetto che potrebbe pas
sare anche attraverso una fu
sione dei due istituti. «Dopo le 
elezioni - ha detto ieri ai gior
nalisti il presidente della Cassa 
della Marca - e ora di npren-
dere a lavorare». -. . >-.. 

Sul futuro delle Casse venete 
è intervenuto anche Ettore 
Bentsik, presidente di quella di 
Padova. «Spero che la fusione 
con la Cassa di Treviso possa 
realizzarsi - ha detto - anche 
se la soluzione migliore sareb
be un'iniziativa che raccolga 
tutte le Casse del veneto, la
sciandole indipendenti ma 
raccordandole per quanto ri
guarda il parabancario». - - • • 

Dal Veneto alla Lombardia: 
l'esecutivo della Cariplo, pre
sieduto da Roberto Mazzotla, 
ha espresso parere favorevole 
ad assumere una partecipazio
ne del 20% nella cassa di Ri
sparmio di Pescara. . \ 

Bankitalia 
La Fabi ricorre 
alla magistratura 
• • ROMA. Non c'è pace in i 

Bankitalia. L'accordo firmato . 
all'alba di lunedi dai sindacati '. 
confederali, suscita ancora pò- -
lemiche, mentre gli autonomi • 
della Fabi che stanno conti- ' 
nuando a scioperare, annun- ' 
ciano un ricorso alla magistra
tura. I sindacati che non han- • 
no siglato l'intesa (Fabi, Snalbi ™ 
e il coordinamento aziendale 
della Uib-Uil) intendono, dun- ' 
que, farsi sentire. Gli autonomi 
hanno anche preannunciato "' 
un'ora di sciopero nazionale , 
da attuare entro la fine de"a : 

settimana e «ullerion scioperi '" 
chirurgici in altre realtà lavora
tive dell'istituto». La Fabi si ri
volge alla magistratura accu
sando l'azienda di comporta- („. 
mento antisindacale in quanto , -
ha convocato la Uib che non ' 
aveva sospeso le agitazioni al
la ripresa del confronto «ma , 
non la Fabi colpevole della •> 
stessa inadempienza». Contro •i 
Bankitalia anche l'accusa di 
aver firmato un contratto con i ' 
sindacati che non rappresen
tano la maggioranza dei lavo
ratori. ' " , ' , 

•Non crédo che non ci siano "-', 
gli estremi per il ricorso contro ;, 
la banca perchè la Uib nazio
nale aveva avocato a sé la con
duzione della vertenza - dice *' 
Nicoletta \ Rocchi, segretaria '» 
nazionale della Fisac-Cgil - " 
Per quanto riguarda la secon

da questione, quando abbia
mo firmato la banca constata
va che eravamo le organizza
zioni maggioritane». Mentre , 
continuano le agitazioni alle 
casse della sede centrale, la Fi-
sac fa sapere di aver disdetta- " 
to, da ieri mattina, l'adesione 
al fondo di solidarietà costituì- -
to per sostenere chi si asteneva 
dal lavoro. -, u ' **• 

Intanto, ieri mattina, un'a
mara sorpresa per i responsa
bili della Fisac aziendale di vìa ; 
Nazionale. Gli iscritti che nella ' 
giornata di lunedi avevano la- ' 
vorato per stampare i volantini : 
che riassumevano le parti sa
lienti del contratto firmato do
vranno rifare tutto. Nella notte, 
infatti, ignoti hanno forzato la 
porta che chiude la sede della • 
cellula, aperto gli armadi e 
portato via i volantini. Sull'ac
caduto è stata sporta una de
nuncia ai carabinien. «Rimane 
lo sconcerto - è scritto in un 
comunicato firmato da Fiba-
Cisl, Fisac-Cgil e Uib-Uil - una 
volta solo palestra di dibattito e , 
civile confronto, ndotto a luo- ' 
go dove gaglioffi a testa bassa 
e con il bavero della giacca 
sollevato per nascondere il vi
so (le stesse parole usate dagli 
autonomi della Fabi contro ì ' 
sindacati che hanno firmato il 
contratto, ndr.), si appropria
no del materiale che è comun
que dei lavoratori». , , • .-, 

Bonifiche 
Siele 
indaga anche 
la Finanza 

Il nucleo di polizia valutaria della Guardia di finanza sta in
dagando sulla vicenda Bonifiche Siele che vede di fronte il 
finanziere Giuseppi Gennari e il conte Giovanni Auletta Ar
menie (nella foto}. L'incanco alle fiamme gialle 0 giunto 
dal sostituto procuratore della repubblica di Roma, Orazio 
Savia, che ha ntenu'o opportuno chiedere un'analisi appro
fondita dei documenti custoditi negli studi dei due perso- • 
naggi. Il nucleo di |>olizia valutaria si occupava in passato 
specificatamente dei reati valutari, ma, dopo la liberalizza- • 
zione, conduce an< he indagini in campo finanziario. L'in- • 
ddgtnc della magist"atura ò nata da una richiesta della Con-
sob che ha inviato un esposto ai procuraton della repubbli-
cadiRomaediMilano. - - . • 

Lazard 
coinvolta 
nella spa 
delle Fs 

Tutti i piani alti della finanza 
italiana ed europea sembra
no coinvolti nei programmi 
di trasformazione dell'ente 
Fs secondo i' modello socie
tario immaginato da Loren-

• zo Necci. Oltre al presidente 
^^™'»»»•»«•—•»»•• • • t o n o r a n o (j| » Mediobanca, ! 
Enrico Cuccia, l'amministratore straordinario delle ferrovie 
ha infatti incontrato nei giorni scorsi a Milano il partner ge
rente della Lazard, Antoine Bemheim, tradizionale allealo d: 
Mediobanca. I contati di Necci con i massimi rappresentan- • 
ti delle più autorevoli istituzioni finanziane sul mercato però 
sono ancora allo sto dio di un pnmo approccio. ' "A 

Cee: 
via libera 
alle Generali 
in Spagna 

••• La commissione europea ha 
dato oggi il via libera al raf
forzamento della presenza 
delle Assicurazioni generali 
in Spagna. Le generali e il 
Banco centrai hispanoame- : 

• ricano (Bcha) hanno infatti 
^ ^ ^ " " " " " • ^ " ^ • " ^ ^ ^ ^ deciso la costituzione di una 
joint-venture pantetea nella quale confluiranno le attività di 
sei compagni e assi;urative operanti in Spagna. Dall'accor- : 
do sono state però i'sclu.se la filiale spagnola delle Generali 
e la controllata Covidonga. L'intesa Generali-Bcha in cam
po assicurativo rientra nell'ambito di un'operazione di più 
ampia portata grazio alla quale il gruppo mestino ha acqui
sito il cinque per cento del capitale della banca spagnola. ' 
L'autorità antitrust della commissione europea, considerato I 
che la loint-vcnturc avrà una quota di mercato decisamente 
al di sotto del 25 per cento, ha stabilito che l'operazione non ' 
è in contrasto con le regole del mercato comune. ;•„,••>.. „•" • 

1000 miliardi 
di investimenti 
Agip 
nella raffinazione 

Agip Petroli, Agip raffinazio
ne e Raffineria mediterranea 
(gruppo Eni) investiranno 
mille miliardi nel comparto 
raffinazione, e in particolare ; 
negli impianti di Taranto e ; 

' Milazzo. È quanto prevede il 
"*""•"••»»»~»»""»»*»"»—""̂ »̂ »̂  protocollo di intesa siglato \ 
stamani dall'Asap e dalle società interessate con CgiI, Cisl e 
Uil e i sindacati di categoria Ricca, Flerica e Uilpem. L'ac
cordo dà attuazione a quanto previsto, per il comparto raffi
nazione, al contratto di programma dell'Eni per il mezzo ' 
giorno, approvato d il Cipi il 15 gennaio scorso. In particola- • 
re i mille miliardi d( stinati ad «interventi tecnologici e indu-
stnali, permetterani io- di migliorare il settore raffinazione 
sotto il profilo qualitativo e tecnologico», per raggiungere 
«una maggiore valcizzazione delle nsorsc energetiche na
zionali, un allentamento del vincolo dei conti contesterò, 
unmiglioramentojJiJlecjoijdiziouiarnbientalL w- ^ 4 » 

- Dorate jieraTterecoKicM.S 
- miliardi di dollari nel 1991, 

alla General Motors saltano 
le prime teste. E a farne le 
spese sono I due manager 

• più potenti del gigante auto-
_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ . mobilistico americano: il di-
"•"•""™"'" , ,"—^•*^™^™ rettore i < generale, Lloyd 
Reuss e il presidente, Robert Stempel. La poltrona di Reuss è 
già stata nassegnau: al suo posto è stato nominato Johr, -
Smith, ex vice presidente delle operazioni internazionali <• 
della Gm. Ma anch'? sul futuro di Stempel si addensano le 
nubi. Ieri il capo indiscusso dell'-azienda di Detroit è stato 
desutuito dalla presidenza del potente e ristrettissimo comi
tato esecutivo. Il superdirigente è stato sostituito da John 
Smale, uno dei direttori della casa automobilistica e ex di
rettore esecutivo del a Procter and Gamble. ,i •> ,5t. • v j ~ : 

Terremoto .'•". 
al vertice , 
della Generali 
Motors 

Nascerà il 27 
maggio il colosso 
Erìdania . 
Beghin-Say 

A circa due mesi dall'assem- . 
, bica della Beghin-Say che il , 
prossimo 27 maggio verrà i< 
chiamata ad approvare l'ap- ; 
porto delle attività Endania, " 
la nuova società che nasce-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rà dall'operazione (con il 
^ » • • — » « • nome di Endania Beghin-
Say) è stata presentita ien a Parigi alla comunità finanziaria 
dal presidente di Bejhin-Say, Jean-Marc Vemes. e dal presi
dente di Endania, Renato Picco. In base ai dati relativi all'e
sercizio '91 gli apporti Endania generano sul conto econo
mico della Beghin-S ay un aumento dell'utile netto di gruppo 
da gestione ordinari a del 61,9% a 1,2 miliardi di franchi fran
cesi (circa 264 miliardi di lire) con il fatturato che segna un 
incremento del 13,256 a 46,3 miliardi di franchi. L'utile ope
rativo netto raggiunge i 3.1 miliardi di franchi (+18,6%) • 
mentre il risultato finanziario da parte sua rimane negativo 
per 719 milioni di fri inchl dopo un miglioramente del 17.3%. ; 
Il nuovo gruppo, pei il momenro controllato per il 77% dalla 
Ferruzzi che in segu to dovrebbe scendere a qualcosa di più • 
del 50%, sarà il numero tre europeo e il numero sei mondia
le nel settore agroalmentare. n . ^ ' ; - , , , . , , :" t>. 
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(FRANCO BRIZZO ] ~ 

Renault 19. 
Il piacere 

è nell'aria. 

• Aria condizionata 

• Equipaggiamenti esclusivi 

• Anche con catalizzatore , . 

2 MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
PER IL VOSTRO USATO. 

L'offerta è valida fino al 30 aprile 1992. -
Offerta non cumulabllc con altre iniziative in coreo '• 
e relaiivu ulte vetture dispor iblli in Concessionaria. -'* 
Da FinRenault nuove formule finanziarie. ' 

Renault. 
Cavalli 
puliti. E ' U N A P R O P O S T A D E L V O S T R O C O N C E S S I O N A R I O R E N A U L T 

S * 
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